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VIENI A TROVARCI PRESSO LO STAND  
ESSILORLUXOTTICA
Padiglione 3 – Stand T08 T16 U09 U15

evolving
vision

Le lenti Essilor® Stellest®  
rallentano la progressione
della miopia del 67%(1)

Le lenti Stellest® sono la soluzione visiva di Essilor®  
progettata per contrastare la miopia dei tuoi bambini.  
Rallentano in media del 67%(1) la progressione della miopia rispetto  
alle lenti monofocali, se indossate 12 ore al giorno.

(1) Rispetto alle lenti monofocali, se indossate dai bambini almeno 12 ore al giorno, tutti i giorni. Bao, J., Huang, Y., Li, X., Yang, A., Zhou, F, Wu, J., Wang, 
C., Li, Y., Lim, E.W., Spiegel, D.P. Drobe, B., Chen, H., 2022. Spectacle Lenses With Aspherical Lenslets for Myopia Control vs Single-Vision Spectacle Lenses: 
A Randomized Clinical Trial. JAMA Ophthalmol. 140(5), 472-478. https:/doi.org/10.1001/jamaophthalmol.2022.0401. Essilor® e Stellest® sono marchi registrati di 
Essilor International. Montatura Ray-Ban®
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�Se 25 anni vi sembran pochi…

Se 25 anni  
vi sembran pochi…

In attesa di festeggiare – si fa per dire – nel 2028 il secolo esatto dal Regio decre-

to che istituì l’Arte ausiliaria sanitaria di Ottico, con ben maggiore soddisfazione 

festeggiamo quest’anno il quarto di secolo, i venticinque anni del Corso di Lau-

rea in Ottica e Optometria.

Correva l’anno 2001 quando, presso l’Università statale di Milano Bicocca, co-

minciava ufficialmente il primo anno accademico della triennale che avrebbe 

formato i nostri futuri colleghi. Inutile ricordare qui lo sforzo dei tanti che impe-

gnarono risorse di ogni tipo per arrivare a questo traguardo: basterà dire che 

Federottica da anni andava cercando un supporto dal mondo accademico e 

che, se proprio vogliamo fare un nome per simboleggiare l’unione d’intenti fra la 

nostra associazione e l’università, non possiamo fare che quello del Prof. Ales-

sandro Borghesi.

Tante cose sono state dette, a volte a proposito ed altre volte meno, sulla forma-

zione erogata in ambiente universitario se messa a confronto con quella “classi-

ca” in ottica ed in optometria - quella che negli anni Ottanta e Novanta del secolo 

scorso ha formato un paio di generazioni di colleghi ancor oggi protagonisti del 

settore tanto quanto orgogliosi del proprio ruolo, ed ancora oggi è operativa - ma 

una cosa è certa: alla lunga il modello universitario ha dimostrato lo spessore 

di una formazione che ad alcuni appariva come troppo poco concentrata sulle 

materie caratterizzanti, preparando quindi gli studenti diventati poi operatori del 

settore più al futuro che al presente. Solo che il futuro, inesorabilmente, arriva 

per tutti. Ed è a quel punto che si calano gli assi. 

Ad ulteriore riprova della filosofia che sta dietro al progetto, sempre a Milano 

Bicocca che per tradizione svolge il ruolo di apripista, è recentemente nato il 

nuovo percorso di Laurea Magistrale, i due anni post triennale che serviranno 
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a chiudere il cerchio ed a portare l’optometria italiana al livello dei modelli più 

alti in campo internazionale. Formazione in lingua inglese, quindi, e docenti di 

altissimo spessore… come si conviene in questi casi. Insomma: il futuro è scritto 

ed è alla portata delle nuove generazioni, i ventenni che – mi auguro – sapranno 

ben comprendere e valorizzare gli sforzi di chi li ha preceduti.

Per celebrare questo importante traguardo abbiamo scelto di confrontarci, in 

due interviste e in una chiacchierata, con tre persone che di questo Corso di 

Laurea sono – ciascuno per le proprie specificità – protagonisti: il già citato Pro-

fessore Emerito Alessandro Borghesi, la Professoressa Silvia Tavazzi e il collega, 

ora Professore Associato, Fabrizio Zeri. Storie di vita diverse, tutte però indirizza-

te verso un unico obiettivo: scrivere il futuro dell’optometria italiana.

10   Editoriale

Lasciati coinvolgere dal nostro rapido riepilo-
go delle notizie da non perdere!

www.ottica-italiana.it
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Diario� Nuove iniziative e servizi: si scalda il 2026

Diario

A cura di Stefano Bertani

segretario generale Federottica

Per tutti gli approfondimenti 

e informazioni visita il sito 

www.federottica.org
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Nuove iniziative e servizi: si scalda il 2026
di Federottica

Il 2025 si era concluso con alcune comuni-

cazioni di carattere fiscale e normativo, di cui 

diamo i dettagli più avanti, in un box in queste 

pagine, e sul nostro sito www.federottica.org. 

Di contro, il 2026 si apre con interessanti pro-

spettive in ambito sindacale che saranno espo-

ste man mano che verranno confermate e che 

qui anticipiamo.

Tra queste, per esempio, il lancio della nuova 

Area Riservata per i centri ottici associati a Fe-

derottica, che verrà presentata proprio a Mido 

(Pad. 1, stand AS19). 

Un contenitore che prevede la possibilità, una 

volta a regime, di consultare la propria posizio-

ne associativa, eventuali servizi e prodotti sotto-

scritti, scaricare in autonomia le ricevute e con-

sultare le circolari con i relativi approfondimenti. 

Proprio a Mido, gli associati potranno effettuare 

una pre-iscrizione in quanto il servizio non è ob-

bligatorio. Il servizio è riservato ai soli associati 

in quanto, al momento dell’accesso, il sistema 

in automatico provvederà a verificare l’effettivo 

pagamento della quota per l’anno in corso del 

singolo utente che si sta connettendo.

Il diario di questo numero ci traghetta direttamente
al 2026, un nuovo anno che si prospetta molto
interessante sul piano sindacale ma anche sul
piano sia formativo sia organizzativo, con il lancio di
diverse iniziative che aspettavamo da tempo. E che
inizieremo a promuovere a Mido.



Sempre nei primi giorni del 2026, i centri ottici 

potranno invece partecipare ad un sondaggio 

promosso da Federottica con lo scopo di racco-

gliere esigenze e criticità del nostro settore. Ol-

tre a questo, informazione necessaria per orien-

tare le strategie del prossimo futuro, una parte 

del sondaggio sarà riservata ai nostri media, pri-

mo fra tutti Ottica Italiana, per comprendere il 

gradimento, comprendere lo stato di salute del-

la comunicazione di settore e ricercare eventuali 

nuove necessità da soddisfare tra gli operatori: 

centri ottici e aziende.

Sia per l’area riservata, sia per il sondaggio, saran-

no fornite le necessarie informazioni tramite cir-

colare inviata ai soci e attraverso specifiche comu-

nicazioni sul nostro sito ufficiale e sui nostri canali 

social. Il sondaggio è comunque aperto a tutti.

A Mido, presso il nostro stand, sarà inoltre pre-

sentata la nuova Rio, la Rivista italiana di op-

tometria che cambia approccio. Schiacciando 

l’occhio, come impostazione, alle classiche e au-

Pillole di carattere normativo 

Iva sostituti lacrimali: con la pubblicazione della ri-

sposta ad interpello n. 303 del 4/12/2025 l’Agenzia 

delle Entrate ha chiarito che l’aliquota dei dispositivi 

oftalmici classificabili nella voce 3004 della Nomen-

clatura combinata rientrano nell’apposita Tabella Iva 

che dispone l’applicazione dell’aliquota Iva ridotta 

del 10% (ai sensi del n. 114 della Tabella A, parte III 

allegata al Decreto Iva). Pertanto, le aziende che for-

niscono tali prodotti applicheranno l’aliquota del 10% 

in fattura a tutti i beni con queste caratteristiche (do-

vranno anche fornire un listino con i prodotti e i nuovi 

prezzi al pubblico). Il centro ottico dovrà aggiornare 

il registratore telematico prevedendo un reparto con 

la nuova aliquota del 10% per la cessione di tali di-

spositivi.

 

Polizza eventi catastrofali: nella seduta del 

11/12/2025, il Consiglio dei Ministri (151) nel predi-

sporre il consueto decreto “Milleproroghe” ha previ-

sto la proroga al 31 marzo 2026 del termine per la 

stipula di contratti assicurativi per rischi catastrofali 

da parte di piccole e microimprese, inclusi i settori 

turismo e somministrazione.

Invio dati al Sistema Tessera Sanitaria:  nel 

corso del 2025, in base all’art. 5 del Dlgs 81 del 

12/06/2025, è stato previsto che i dati delle spese sa-

nitarie si potranno inviare con cadenza annuale. Con 

il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 29/10/2025 è stato stabilito che il termine è il 31 

gennaio dell’anno successivo. Per le spese relative 

all’anno 2025 si potranno inviare entro il 2 febbraio 

2026, in quanto il 31 gennaio cadrà di sabato.

La tappa di Napoli di “Contattologia Real Life”

numero 792   13



torevoli riviste in ambito scientifico, sarà carat-

terizzata da una nuova organizzazione dei con-

tenuti che saranno consultabili anche online. Il 

primo numero è previsto entro la fine del primo 

quadrimestre del 2026 e i testi saranno valutati 

da un nuovo gruppo di Revisori appositamente 

selezionati.

Ma non ci fermiamo qui: nei primi mesi del 

2026 i soci Adoo riceveranno la convocazio-

ne per partecipare all’Assemblea nel nostro 

Adoo per la nomina del nuovo Coordinamen-

to, e soprattutto sarà presentato il format del 

Congresso 2026, evento sul quale i nostri uffici 

(Coordinamento Adoo e Segreteria nazionale) 

stanno lavorando per definire la struttura e il 

programma.

Anche in questo caso, seguiteci sui nostri cana-

li di comunicazione ufficiali.

L’occasione ci è gradita per congratularci con 

le vincitrici della seconda edizione del Premio 

di studio Giulio Velati, assegnato per l’anno ac-

cademico 2025/2026 a Vittoria Tesi e Greta 

Gianettoni. Il premio è promosso dall’Univer-

sità di Milano-Bicocca per valorizzare l’eccel-

lenza nella formazione in ottica e optometria. 

Complimenti alle due vincitrici (vedi a p. 28).

Un ultimo accenno lo dedichiamo al roadshow 

“Contattologia Real Life – For the New Ge-

neration” promosso da Assottica e Federot-

tica che sta continuando il suo viaggio per l’I-

talia con lo scopo di guidare gli studenti nella 

costruzione del proprio futuro professionale. 

L’appuntamento di giovedì 11 dicembre si è 

svolto a Napoli alla presenza di Luigi De Luca, 

presidente della territoriale Federottica del ca-

poluogo campano, e ha coinvolto un centina-

io di studenti. Dal suo esordio nel 2023 all’U-

niversità Bicocca di Milano,  il progetto  ha già 

raggiunto oltre 750 giovani, coinvolgendo negli 

anni atenei e istituti superiori in diverse regioni 

italiane: dall’Università del Salento a Roma Tre, 

fino a Firenze, Torino, Padova, Bologna e oggi 

Napoli (vedi a p. 80).

Ci vediamo in fiera.

Rinnovo quota associativa Albo degli ottici optometristi
Si ricorda che il 31 gennaio  scade la quota di iscrizione all’Albo 

degli ottici optometristi. Per il rinnovo gli associati stanno riceven-

do tramite posta elettronica una specifica comunicazione con le 

coordinate per procedere con il bonifico. Infatti, dal 2024, i paga-

menti non potranno più essere effettuati tramite MAV per ridurre 

l’emissione di carta ma, soprattutto, per ridurre i costi di gestione 

bancaria che sono diventati sempre più importanti per le casse 

della nostra Associazione.

Ricordiamo che l’iscrizione all’Albo degli ottici optometristi permette, oltre a ricevere la Rivista Italiana 

di Optometria, anche di partecipare a condizioni agevolate agli eventi e alle iniziative targate Adoo che 

lo prevedono.

Per maggiori informazioni,  soprattutto  nel caso di nuove iscrizioni, è possibile visitare il nostro sito 

web www.federottica.org, entrando nella sezione “Adoo” dove è possibile scaricare i relativi moduli.

14   Diario
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Speciale Università� Borghesi: “Abbiamo costruito un percorso formativo completo in Ottica e Optometria”

In occasione dei 25 anni dall’avvio del corso di 
laurea in Ottica e Optometria di Milano Bicocca, 
il primo in Italia, il professor Alessandro Borghesi 
ripercorre con Ottica Italiana questo lungo 
percorso.

Professore emerito, ricercato-

re, promotore del primo corso 

di laurea in Ottica e Optometria 

in Italia e direttore del centro 

di ricerca COMiB. Il professor 

Alessandro Borghesi ha vis-

suto dall’inizio la nascita del 

corso di laurea in Ottica e Op-

tometria di Milano-Bicocca nel 

2001, apripista ai percorsi ac-

cademici nati in Italia successi-

vamente. A Ottica Italiana rac-

conta questo quarto di secolo 

e come la formazione universi-

taria si è evoluta fino ad arriva-

re al corso di laurea magistrale 

nato lo scorso anno. 

Settembre 2001: parte il cor-

so di laurea in Ottica e Op-

tometria a Milano-Bicocca, il 

primo in Italia. Dopo 25 anni, 

qual è il suo bilancio?

«Una bella domanda. Posso ri-

spondere per quanto riguarda 

l’attività accademica e sicura-

mente il bilancio è positivo. Ab-

biamo preparato gli studenti a 

possedere gli strumenti neces-

sari alla loro vita professionale.

In questi 25 anni abbiamo laure-

ato circa 800 studenti. Le azien-

de – quelle grandi, ma anche le 

medie e le piccole – hanno or-

mai uno o più laureati nelle loro 

strutture. Lo stesso possiamo 

dire per i centri ottici, che sem-

pre più cercano e trovano laure-

ati da inserire. Inoltre, nei con-

vegni scientifici sono sempre 

di più i contributi e le relazioni 

presentate da laureati in Ottica 

e Optometria.

Direi che, nel settore, avere un 

professionista della visione lau-

reato nel proprio organico vuol 

dire fare un significativo passo 

avanti. Era uno degli obiettivi 

che ci eravamo posti: migliorare 

la preparazione e la formazione 

degli ottici. Da questo punto di 

vista, il settore ha sfruttato que-
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sta opportunità. D’altro canto, 

all’estero è sempre stato così: 

siamo arrivati un po’ più tardi, 

ma ci siamo arrivati».

Fondamentale, nell’avvio del 

percorso accademico, il ruolo 

di Federottica, che si è fatta 

carico anche economicamen-

te di questa opportunità. 

Come è nato e si è sviluppato 

questo legame?

«Già molto prima del 2001, 

Federottica aspirava ad una 

formazione universitaria per il 

settore, un corso di laurea per 

questa professione. All’epoca 

ero professore all’Università di 

Pavia e una delegazione di Fe-

derottica con Giulio Velati e Giu-

seppe Ricco mi aveva contatta-

to per propormi di lavorare, con 

il loro aiuto, al progetto, dato 

che i miei interessi accademici 

e le mie ricerche riguardavano 

le applicazioni dell’ottica nella 

Fisica della Materia. 

Insistevano molto per attivare 

un nuovo corso di laurea. All’e-

poca però non era facile: in Uni-

versità vigeva la regola che si 

poteva istituire un corso di lau-

rea, soprattutto nuovo, solo se 

c’era un reale e forte interesse. 

Questo interesse doveva essere 

concreto e, almeno parzialmen-

te, all’inizio sostenuto da un 

contributo finanziario. Ma que-

sto non fu sufficiente per attiva-

re il corso di laurea all’Università 

di Pavia.

L’Università di Milano-Bicocca, 

dove mi trasferii quando venne 

istituita, soprattutto per la lungi-

miranza del professor Marcello 

Fontanesi, che poi diventerà 

rettore dell’Università, faceva 

una politica di apertura verso 

nuovi corsi di laurea. Fu così 

che, dopo un intenso lavoro per 

far passare nelle maglie della 

burocrazia universitaria i conte-

nuti e le competenze, che rite-

nevamo essenziali, dopo molti 

passaggi burocratici, comprese 

varie dispute legali riuscimmo 

ad avere tutte le autorizzazioni. 

Abbiamo attraversato periodi 

complicati… ma diciamo che ci 

siamo anche “divertiti”.

Il contributo di Federottica è 

stato fondamentale e non mi 

riferisco solo a quello finanzia-

rio, ma anche alle competenze 

che hanno messo a disposizio-

ne: senza il contributo di questi 

ottici visionari il corso di laurea 

non sarebbe mai partito. Inol-

tre, per anni, Federottica ha 

supportato la docenza del nuo-

vo corso di laurea finché que-

sto è stato necessario».

In questi 25 anni, come sono 

cambiati i piani di studio e la 

formazione, visto il subentro 

di nuove tematiche, anche 

tecnologiche?

«Sono cambiati tantissimo. 

All’inizio la rigidità del mini-

stero per attivare un corso di 

laurea nuovo era notevole. 

Abbiamo lavorato molto per 

conciliare i contenuti degli 

insegnamenti con quello che 

era previsto dalle leggi in vi-

gore. Spesso erano aspetti 

estremamente tecnici. Oggi, 

la situazione è molto meno 

rigida. I regolamenti universi-

tari concedono una elasticità 

maggiore e i regolamenti di-

dattici sono più flessibili.

In questi 25 anni i contenuti 

degli insegnamenti hanno po-

tuto tener conto dell’evoluzio-

ne di questo settore e, oggi, 

la stragrande maggioranza di 

quello che viene insegnato è 

direttamente afferibile al set-

tore optometrico specifico e 

gli altri contenuti riguardano 

solo le materie di base, che 

però sono funzionali per com-

prendere l’optometria in modo 

approfondito. Non dimenti-

chiamoci che l’optometria è 

una scienza a pieno titolo. 

Per esempio, abbiamo così 

potuto implementare anche 

tirocini esterni presso i centri 

ottici, aziende, strutture sa-

nitarie, oltre che all’interno 

dell’Università. Gli studenti 

devono svolgere almeno 375 

ore di tirocinio che possono 

utilizzare per fare esperien-

za su quelle competenze che 

l’Università non può ancora 

offrire pienamente, cioè il rap-

porto con il pubblico e l’attività 

sul campo». 
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Lo scorso anno è partito 

anche il corso di laurea ma-

gistrale in “Optometry and 

Vision Science”. È un tra-

guardo o un nuovo punto di 

partenza?

«È un punto di partenza, asso-

lutamente. All’estero esiste da 

tempo un percorso completo: 

c’è la laurea triennale, la laurea 

magistrale, il dottorato di ricer-

ca e la possibilità di fare carrie-

ra universitaria fino ai massimi 

livelli. La laurea magistrale era 

l’anello mancante per percorre-

re tutta questa filiera.

Nel nostro Paese, nasce con 

l’obiettivo di formare attori dello 

sviluppo scientifico, professio-

nale e culturale della materia e 

del settore. La formazione op-

tometrica acquisisce, così, la 

dignità di qualsiasi altro corso 

di laurea. La disponibilità di un 

percorso universitario di cinque 

anni è un traguardo importante 

ed equipara la nostra formazio-

ne a quella dei paesi più avanza-

ti e dà l’opportunità di ottenere, 

per esempio, borse di studio mi-

nisteriali, fare esperienze anche 

all’estero avendo lo stesso livel-

lo di preparazione dei colleghi 

degli altri paesi. 

Il riconoscimento da parte del 

Ministero dell’Università e della 

Ricerca della laurea magistrale 

in “Optometry and Vision Scien-

ce” è, perciò, fondamentale ed 

è un punto di partenza perché 

da lì si può costruire un solido 

futuro. Bisogna sempre però 

essere consapevoli che nella 

nostra società così complessa 

non esistono spazi già pronti: 

dipenderà dai laureati, dalla loro 

capacità di mettersi in gioco. 

Alla fine, l’elemento umano re-

sta centrale».

Quale valore aggiunto porta 

agli studenti e quali opportu-

nità professionali apre la lau-

rea magistrale?

«Abbiamo riflettuto a lungo pri-

ma di attivarla, anche perché 

dal punto di vista burocratico 

è stato un lavoro enorme. Ci 

siamo resi conto che, con la 

laurea triennale, le competen-

ze che riuscivamo a fornire in 

quest’ambito non erano più 

sufficienti. L’optometria si svi-

luppa rapidamente e negli ulti-

mi anni l’evoluzione è diventata 

molto rapida: non era più pos-

sibile includere in un triennio 

la formazione che oggi questa 

professione richiede.

La laurea magistrale è impor-

tante anche perché c’è una ma-

turazione diversa da parte degli 

studenti che la seguono. C’è un 

salto evidente: gli studenti della 

magistrale scelgono consape-

volmente di proseguire questo 

percorso e questo rende il lavo-

ro didattico molto più incisivo.

Oggi parole come intelligenza 

artificiale, realtà aumentata, re-

altà virtuale e occhiali sempre 

più complessi sono all’ordine 

del giorno. Noi cerchiamo di far 

capire cosa sono queste tecno-

logie e di fornire gli strumenti 

per comprenderle e seguirne 

l’evoluzione. Dobbiamo prepa-

rare persone che staranno sul 

mercato per almeno 40 anni. La 

laurea magistrale serve proprio 

a dare una base che permetta 

di accompagnare e partecipare 

all’evoluzione del settore. Cer-

chiamo di formare professioni-

sti capaci di interpretare questi 

cambiamenti e magari esserne 

protagonisti».

C’è anche una forte vocazione 

internazionale, quindi?

«Sì, infatti il corso magistrale è 

in inglese. Oggi chi non parla 

inglese fluentemente è fuori 

dai giochi: bisogna confron-

tarsi con ciò che accade fuori 

dal nostro Paese. Vorrei che 

l’Italia non fosse solo un mer-

cato per vendere dei prodotti, 

ma anche un paese dove si 

coltiva consapevolmente la ri-

cerca e l’innovazione in questo 

settore. La laurea magistrale è 

ciò che può rendere possibile 

tutto questo».
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In una conversazione con il presidente di 
Federottica Andrea Afragoli, il docente 
universitario ripercorre il proprio cammino 
accademico che lo ha portato alla nomina come 
professore associato e riflette sul valore della 
formazione universitaria come leva di crescita 
culturale per l’optometria.

Fabrizio Zeri è il primo docente 

universitario di ruolo in Italia a 

diventare professore associato 

nel settore  PHYS-06/A – Fisica 

per le Scienze della vita, l’am-

biente e i Beni culturali  presso 

l’Università degli studi di Milano- 

Bicocca. 

Un traguardo raggiunto grazie a 

un impegno costante in ricerca 

e attività pratica in ambito op-

tometrico. In occasione dei 25 

anni del corso di laurea in Ottica 

e Optometria, racconta a Ottica 

Italiana il suo percorso e la sua 

visione sul mondo e sulla for-

mazione optometrica.   

Nasci nel mondo dell’ottica e 

optometria romana. Come hai 

vissuto il tuo lungo percorso 

professionale che ti ha porta-

to a Milano Bicocca?

«Mi stai chiedendo di tornare 

indietro di parecchi anni e di ri-

percorre un periodo lungo della 

mia vita. Il mio imprinting con la 

disciplina è certamente legato 

alla mia famiglia. Un nonno che 

a cavallo della guerra, come ar-

tigiano, riparava occhiali in un 

sottoscala nello storico quar-

tiere di Testaccio a Roma, e 

mio padre che, sulla sua scia, 

dopo il diploma di ottico, diede 

vita al primo centro ottico di 

famiglia. Da qui prende avvio 

la prima parte della mia forma-

zione: gli studi in ottica prima e 

optometria poi, presso due isti-

tuti storici come il De Amicis e 

l’Isso. La passione per questa 

disciplina nasce in quegli anni 

grazie anche all’incontro con 

molti professionisti, tra i quali 

spicca certamente l’amico Lui-

gi Lupelli formatosi nella scuo-

la optometrica inglese. In quel 

periodo maturano due convin-

zioni in cui ancora credo oggi. 

La prima è che l’optometrista 

è una professionista sanitario 
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con caratteristiche peculiari 

rispetto ad altre figure come 

l’oculista o l’ottico (da cui stori-

camente si sviluppa), e con un 

ruolo rilevante per la salute vi-

siva delle persone. La seconda 

è che una sua formazione uni-

versitaria sia imprescindibile 

per la vastità delle conoscenze 

scientifiche e cliniche richieste. 

In quegli anni, avvio anche un 

percorso accademico nell’area 

della psicologia, una delle ani-

me scientifiche che caratteriz-

zano l’optometria (con la fisica, 

la fisiologia della visione, la cli-

nica non medica), approfon-

dendo temi come la psicologia 

della percezione, la psicofisica, 

e la neuropsicologia. Dopo la 

laurea in Psicologia sperimen-

tale, e parallelamente al periodo 

del dottorato di ricerca in Neu-

roscienze cognitive, durante il 

quale ho avuto la fortuna di po-

ter lavorare nel gruppo di ricer-

ca di Donatella Spinelli e Pierlu-

igi Zoccolotti, inizio a svolgere 

docenze a contratto nel neona-

to corso di laurea in Ottica e Op-

tometria dell’Università di Roma 

Tre. La vera svolta verso Milano 

Bicocca arriva però quando un 

progetto di ricerca scritto quasi 

per caso con un collega inglese 

della Aston University, Sheh-

zad Naroo, ottiene un finanzia-

mento Marie Curie della UE. 

Mi trasferisco così nel Regno 

unito per quasi 3 anni, facendo 

ricerca in quella che è, a tutti gli 

effetti, la patria europea dell’Op-

tometria. Questa esperienza ha 

probabilmente facilitato il mio 

rientro in Italia, nel gruppo di 

ricerca di Alessandro Borghesi 

e Silvia Tavazzi dell’Università di 

Milano Bicocca».

 

Ora che hai raggiunto questo 

traguardo di docente asso-

ciato in optometria, ti guardi 

indietro e vedi il valore di tut-

ti quei sacrifici che ti hanno 

portato fin qui?

«Fortunatamente studiare, in-

segnare, e fare ricerca non mi 

hanno mai pesato troppo, ma 

piuttosto appassionato.  I sacri-

fici ci sono stati, ma forse più 

per la famiglia, che mi ha sop-

portato e supportato nelle scel-

te. Credo che i traguardi di una 

persona non siano mai il frutto 

di un lavoro isolato. La mia car-

riera deve moltissimo a familiari 

e colleghi, così come la costru-

zione dell’optometria in Italia 

deve tanto al contributo di molti 

professionisti, sia nel nostro set-

tore che in ambiti affini». 

Avendo vissuto i due mondi 

dell’ottica e optometria, qual 

è il valore aggiunto della for-

mazione accademica rispetto 

a quella tradizionale?

«In parte l’ho già detto, nella 

storia che ho raccontato sopra 

e mi scuso per la lunghezza del 

racconto. Ritengo che la forma-

zione dell’optometrista debba 

essere universitaria per la vasti-

tà di conoscente scientifiche e 

cliniche richieste, per la natura 

fortemente interdisciplinare 

dell’optometria. Se l’optome-

trista vuole avere un ruolo di 

prestigio, alla pari di altri pro-

fessionisti della visione, deve 

emanciparsi e non c’è strumen-

to più potente dell’emancipazio-

ne culturale».

 

Alla luce dei ritardi normativi 

sulle competenze dei laureati 

e dell’esame di stato che sem-

bra più ritagliato per il fisico 

che per l’optometrista, qual 

è la tua opinione sul futuro e 

sull’appeal del corso di laurea 

in Ottica e Optometria?

«Per quanto riguarda l’appeal 

del corso di laurea in Ottica e 

Optometria, partirei dalla con-

siderazione che in un mondo 

sempre più tecnologico, digita-

lizzato e multimediale, la cono-

scenza differenzia il servizio del 

professionista e lo emancipa. 

Per questo, è necessario inte-

grare solide basi scientifiche, 

competenze professionali, abili-

tà pratiche, capacità di risolvere 

i problemi e prendere decisioni 

sulla base delle migliori eviden-

ze scientifiche. Per questo ser-

ve una formazione accademica.

Per quanto riguarda il tema 

del recente decreto intermini-
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steriale che riguarda anche i 

laureati in Ottica e Optometria, 

si tratta di un decreto che defi-

nisce le “modalità semplificate 

di espletamento dell’esame di 

Stato per l’abilitazione  all’eser-

cizio della professione di fisico 

per coloro che hanno  conse-

guito o che conseguono i titoli 

di laurea per l’accesso alla sud-

detta professione”.

Seppure l’esame di stato sia 

stato istituito con un decreto, 

i contenuti sono momentane-

amente ampi e la modalità è 

definita “semplificata”. C’è una 

criticità ovvero la definizione 

delle specifiche competenze, 

cioè la declinazione delle attivi-

tà professionali per tutte le se-

zioni, come sottolineato dalla 

stessa Federazione nazionale 

dei chimici e dei fisici. Questo 

è un punto chiave che spero a 

breve sarà chiarito con la pub-

blicazione delle competenze 

dell’abilitato».

Fabrizio Zeri professore associato 
all’Università Milano Bicocca
La nomina di Fabrizio Zeri è un traguardo storico 

e un passo importante nel panorama accademico 

nazionale e per l’intera comunità optometrica.

«Si tratta di un evento senza precedenti: per la pri-

ma volta in Italia, un docente universitario di ruolo 

– spiega l’ateneo in una nota – viene nominato in 

virtù delle proprie ricerche e dell’attività scientifica 

condotta nell’ambito dell’optometria.

A venticinque anni dall’istituzione del primo corso 

di laurea in Ottica e Optometria (nato proprio alla 

Bicocca) questo riconoscimento rappresenta una 

tappa fondamentale, che sancisce la piena matu-

rità scientifica e formativa del settore. Il professor 

Zeri, figura di spicco anche a livello internazionale, 

ha contribuito in modo determinante – prosegue la nota – allo sviluppo della disciplina, sia nella ricerca sia 

nella didattica.

Il nuovo incarico segna un passaggio simbolico, ma sostanziale, per l’optometria italiana, aprendo prospet-

tive sempre più solide per la ricerca, la formazione universitaria – oggi articolata in un percorso triennale e 

in una laurea magistrale – e il riconoscimento professionale nel nostro Paese».
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La coordinatrice del corso di laurea in ottica 
optometria di Milano Bicocca illustra a Ottica 
Italiana struttura e opportunità del corso di 
laurea magistrale in Optometry and Vision 
Science, nato nel 2024 e che coordina dall’inizio. 

Il 7 ottobre 2024 è partito uf-

ficialmente il primo corso di 

laurea magistrale in Optometry 

and Vision Science all’Univer-

sità di Milano Bicocca. Un tra-

guardo importante per l’ateneo 

milanese e per la formazione 

optometrica in Italia. Silvia 

Tavazzi, che è presidente del 

Coordinamento del consiglio di-

dattico del corso di laurea (CdL) 

in Ottica e Optometria e del cor-

so di laurea magistrale (CdLM) 

in Optometry and Vision Scien-

ce, illustra a Ottica Italiana strut-

tura e opportunità del nuovo 

percorso accademico.

«Il corso di laurea magistrale in 

Optometry and Vision Scien-

ce (OVSci) ha una durata nor-

male di due anni – spiega – e 

comporta l’acquisizione di 120 

crediti formativi universitari 

(CFU), come tutti i corsi di Lau-

rea magistrali.

Sono previsti dieci esami che 

comportano l’acquisizione di 

60 CFU. I restanti CFU sono 

acquisiti attraverso altre atti-

vità formative, quali attività a 

scelta dello studente, ulteriori 

conoscenze linguistiche, sta-

ge e prova finale. Una parte 

consistente del secondo anno 

è dedicata all’attività di stage 

finalizzata alla preparazione 

della tesi di laurea magistrale 

e alla prova finale. L’attività di 

stage può essere svolta inter-

namente all’ateneo oppure 

all’esterno, in Italia o all’este-

ro. Per gli studenti interessati 

è previsto il percorso a tempo 

parziale della durata di quat-

tro anni».

Com’è strutturato il corso?

«È impartito in lingua inglese e 

in modalità mista. Le attività per 

cui la frequenza in presenza è 

imprescindibile sono le attività 

obbligatorie di laboratorio, con-

centrate in periodi specifici così 

da agevolare chi non risiede a 

Milano. Per lo stesso motivo, 

per tutte le attività formative, il 

Corso fa largo uso della piatta-

forma e-learning di ateneo. Il 

percorso prevede una pluralità 

di tipologie di attività didatti-
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che ovvero lezioni frontali, varie 

tipologie di attività a distanza 

come esercizi, studio di casi op-

tometrici, progetti, condivisione 

di materiale didattico interatti-

vo, confronto sincrono e asin-

crono con docente/tutor e tra 

pari, esposizioni orali online da 

parte degli studenti e confronti 

tra studenti e docenti.

Ogni insegnamento in moda-

lità blended prevede la pre-

senza di tutor con il compito 

di contribuire al monitoraggio 

dell’andamento del gruppo e 

di supportare il docente nella 

messa in pratica di eventuali 

attività formative mirate e fles-

sibili. Si caratterizza, inoltre, per 

una formazione sia nell’ambito, 

oggi in rapida evoluzione, della 

strumentazione, dei dispositi-

vi, delle tecnologie, degli ausili 

utilizzati in campo optometri-

co sia nell’ambito della misura 

e compensazione ottica della 

funzionalità visiva». 

Come si sviluppa il percorso 

di studi?

«Il percorso è articolato in attivi-

tà formative che possono esse-

re raggruppate nelle seguenti 

quattro aree di apprendimento: 

Tecnologie e strumentazione, 

Optometria e meccanismi della 

visione, Materiali, Analisi dei dati 

e metodo scientifico e offre allo 

studente la possibilità di perso-

nalizzarlo con una scelta di inse-

gnamenti caratterizzanti tra più 

possibilità con caratteristiche 

più applicative nell’ambito della 

pratica optometrica oppure più 

vicine alle tecnologie e alla stru-

mentazione utilizzata nel settore 

della scienza della visione. Un’al-

tra possibilità di scelta riguarda 

insegnamenti affini e integrativi 

nell’ambito della psicologia op-

pure dell’informatica con con-

tenuti incentrati maggiormente 

sui meccanismi alla base della 

percezione e della visione oppu-

re sulle tecnologie informatiche 

e digitali nel settore della scienza 

della visione. La flessibilità del 

percorso è anche favorita dalla 

modalità mista, soprattutto per 

laureati triennali già inseriti nel 

mondo del lavoro».

Quali opportunità offre, in 

termini di ricerca, anche gra-

zie al Centro di ricerca in otti-

ca e optometria (Comib)?

«Nella fase di progettazione 

del corso, la richiesta comune 

di molte aziende e delle cosid-

dette parti interessante è sta-

ta quella di impostare il corso 

di laurea magistrale con una 

apertura internazionale e gli ar-

gomenti suggeriti riguardavano 

principalmente la strumentazio-

ne d’avanguardia impiegata nel 

settore, la pratica optometrica 

avanzata e la capacità di svolge-

re attività di ricerca e analizzare 

dati. È richiesta, inoltre, la capa-

cità di aggiornarsi attraverso la 

letteratura scientifica e la capa-

cità di contribuire alla ricerca a 

livello internazionale.

Questo è possibile durante il 

percorso magistrale grazie allo 

stretto contatto con il Centro di 

ricerca Comib, attivo dal 2015, 

con i suoi progetti, con le attivi-

tà di pratica clinica organizzate 

sul territorio. Le attività obbliga-

torie e facoltative di laboratorio 

del corso magistrale si svolgo-

no presso il Centro di ricerca 

Comib dell’ateneo. Gli studenti 

utilizzano la strumentazione 

avanzata del Centro e altri stru-

menti messi a disposizione da 

azienda appositamente per le 

attività del corso magistrale. 

Del resto, le aziende sono parti 

interessate sia in relazione agli 

sbocchi occupazionali dei fu-

turi laureati magistrali sia per 

l’apertura di nuovi scenari per 

la ricerca scientifica in Italia in 

questo settore. Gli insegna-

menti relativi alle tecniche op-

tometriche, all’optometria ge-

riatrica e pediatrica, agli ausili 

visivi per ipovedenti e alle lenti 

a contatto includono ore di la-

boratorio con casi optometrici. 
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Per queste attività, il Corso si 

appoggia anche ad alcune ini-

ziative organizzate per il territo-

rio dal Centro Comib.

L’istituzione del Corso di laurea 

magistrale rappresenta un vola-

no per l’apertura di nuovi scena-

ri nella ricerca scientifica e per la 

formazione della futura classe 

di ricercatori e docenti universi-

tari. L’attività di stage finalizzata 

alla preparazione della tesi di 

laurea magistrale è un’occasio-

ne per sviluppare, già durante 

il percorso magistrale, nuove ri-

cerche nel settore dell’optome-

tria e della scienza della visione. 

Gli stage possono essere svolti 

presso sedi esterne, presso i la-

boratori e le strutture di ateneo 

quali il Centro Comib, presso i 

dipartimenti coinvolti nel corso 

di laurea magistrale (Scienza 

dei materiali; Fisica; Informatica, 

sistemistica e comunicazione; 

Psicologia; Statistica e metodi 

quantitativi; Medicina e chirur-

gia) oppure presso altri diparti-

menti (per esempio, Matemati-

ca e applicazioni, Biotecnologie 

e bioscienze)». 

Il corpo docente riunisce di-

versi professionisti italiani 

d’eccellenza, insieme a colle-

ghi provenienti da università 

estere. Quali sono i vantaggi 

di questa composizione per il 

percorso formativo?

«Il corso di laurea magistrale è 

erogato interamente in lingua 

inglese e si avvale del contribu-

to di docenti italiani attivi in un 

solido contesto internazionale, 

affiancati da docenti stranie-

ri di riconosciuta esperienza. 

L’obiettivo è conferire al per-

corso formativo una marcata 

dimensione internazionale, va-

lorizzando le competenze e le 

migliori pratiche provenienti da 

Paesi in cui l’optometria vanta 

una tradizione e uno sviluppo 

più avanzati rispetto a quello 

attualmente in atto nel nostro 

Paese. Questa impostazione 

favorisce inoltre un ambiente 

accademico multiculturale e 

inclusivo, capace di attrarre e 

accogliere studenti in posses-

so di titoli di studio consegui-

ti all’estero, promuovendo lo 

scambio di conoscenze e pro-

spettive a livello globale».
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Premio di studio Giulio Velati: proclamate le 
due vincitrici della seconda edizione

Le due premiate, entrambe 

iscritte al primo anno del corso 

di laurea magistrale in Optome-

try and Vision Science, ricevono 

il riconoscimento istituito in me-

moria di Giulio Velati,  già presi-

dente di Federottica e del Vision- 

Ottica Award, figura centrale 

nello sviluppo dell’optometria 

accademica in Italia e tra i prin-

cipali promotori della nascita del 

corso di laurea in ottica e opto-

metria presso l’ateneo milanese.

Per la prima volta il premio è 

stato assegnato a due studen-

tesse, con l’erogazione di due 

borse di studio da 1.000 euro 

ciascuna, confermando l’obiet-

tivo dell’iniziativa: sostenere 

l’eccellenza nel campo delle 

scienze della visione e incenti-

vare il proseguimento degli stu-

di a livello magistrale.

«Alle dottoresse Vittoria Tesi e 

Greta Gianettoni vanno le no-

stre congratulazioni – dichiara 

a Ottica Italiana Silvia Tavazzi, 

coordinatrice del CdL in ottica 

e optometria in Bicocca –. È da 

sottolineare come le studentes-

se e gli studenti del corso di lau-

rea magistrale rappresentino il 

livello più elevato della formazio-

ne nazionale in ambito optome-

trico, con un ruolo chiave nello 

sviluppo scientifico, professio-

nale e culturale della disciplina».

La seconda edizione del Pre-

mio Giulio Velati è stata sup-

portata da Vision Group, re-

altà leader nella distribuzione 

ottica e storico sponsor del  

VisionOttica Award.

L’Università di Milano-Bicocca ha 

reso noto, inoltre, che sono già 

disponibili le prime informazioni 

per l’iscrizione al corso di laurea 

magistrale in Optometry and Vi-

sion Science per l’anno accade-

mico 2026/2027. Per i candidati 

con precedente titolo di laurea 

triennale acquisito all’estero, è 

già possibile candidarsi trami-

te la piattaforma DreamApply 

dell’ateneo, mentre i candidati 

con precedente titolo italiano 

potranno iscriversi nelle finestre: 

2 marzo-29 maggio 2026 e 8 giu-

gno-11 settembre 2026.

Speciale Università
di M. lanzafame

Greta Gianettoni

Vittoria Tesi

Vittoria Tesi e Greta Gianettoni sono le vincitrici 
della seconda edizione del Premio di studio 
Giulio Velati, assegnato per l’anno accademico 
2025/2026 e promosso dall’Università di 
Milano-Bicocca per valorizzare l’eccellenza nella 
formazione in ottica e optometria.

Per informazioni
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L’innovazione che mancava  
per l’addestramento in contattologia
La contattologia non si apprende solo sui libri. 
Si impara con le mani davanti agli strumenti 
e ripetendo dei gesti fino a renderli sicuri 
e automatici. Ma dove e come farlo oggi, 
senza rischi per i portatori e senza i limiti della 
formazione tradizionale? 

A questa esigenza concreta ri-

sponde Francesca MCM 1, un 

manichino in silicone modulare 

progettato per l’addestramen-

to pratico in contattologia. A 

raccontarne la genesi a Ottica 

Italiana è l’ideatore: l’ottico op-

tometrista Andrea Tagliaferri, 

che ha trasformato una criticità 

condivisa da diversi professio-

nisti della visione – studenti e 

ottici già in attività – in uno stru-

mento operativo pensato per 

esercitarsi in modo realistico, 

ripetibile e sicuro. 

Dotato di occhi a curvature va-

riabili, palpebre morbide per la 

reversione e possibilità di simu-

lare il film lacrimale e diverse 

condizioni cliniche, Francesca 

MCM 1 nasce per colmare il di-

vario tra teoria e pratica che an-

cora caratterizza la formazione 

in contattologia.

L’idea prende forma da una do-

manda semplice, ma spesso 

irrisolta nei percorsi formativi e 

nell’aggiornamento professiona-

le: come acquisire manualità sen-

za poter lavorare su soggetti reali? 

«Il problema si è posto in par-

ticolare per la contattologia – 

spiega Tagliaferri – dove la prati-

ca è la base. Gli studenti hanno 

bisogno di fare esperienza 

diretta. Eppure, per motivi di si-

curezza, non sempre è possibile 

esercitarsi su persone reali».

Da qui nasce un progetto oggi 

in fase di brevetto internaziona-

le, sviluppato da un professioni-

sta che conosce da vicino sia il 

centro ottico sia l’aula di forma-

zione. Tagliaferri è infatti titola-

re, insieme al padre, dell’Ottica 

Formazione
di M. Lanzafame

Da sinistra, Valentina Viglietti, Andrea Tagliaferri e Magda Tramontano
Ringraziamo per gli scatti Andrea Cristarella Orestano



Tagliaferri – storico centro ottico 

di Napoli attivo dal 1969 – ed è 

docente di optometria avanza-

ta all’Università Federico II, ol-

tre che di contattologia presso 

l’Istituto di formazione Nobel 

Fuorigrotta di Napoli.

«Dopo aver verificato che non 

esisteva nulla di simile al mon-

do, nemmeno consultando siti 

specializzati – racconta l’ottico 

optometrista – ho iniziato a pro-

gettare e assemblare un primo 

prototipo. La prima persona a 

cui ho chiesto consigli tecnici 

e di fattibilità, è stato Luigi De 

Luca, professore di contattolo-

gia presso la Federico II e presi-

dente della Federottica Napoli, 

che ringrazio». 

Un lavoro di sperimentazione 

che ha portato alla nascita di 

uno strumento pensato non 

solo per l’insegnamento, ma 

anche per il training continuo 

dell’ottico applicatore.

Il nome - Francesca MCM 1 - è 

un omaggio ai figli e alla mo-

glie dell’inventore, ma anche 

alla direttrice dell’Istituto Nobel 

Fuorigrotta di Napoli, Magda 

Tramontano, con l’aggiunta del 

nome “Francesca” suggerito da 

Valentina Viglietti, coordinatri-

ce dell’Istituto Nobel Fuorigrotta.

«Si presenta come un volto in 

silicone mediamente rigido, 

versatile e componibile – spie-

ga Tagliaferri, mentre ci mostra 

il prototipo – ed è progettato 

per essere posizionato sul bio-

microscopio-lampada a fessu-

ra tramite apposite fascette, 

oppure fissato a una base da 

tavolo». Una soluzione che per-

mette di ricreare in modo fede-

le l’ambiente operativo quoti-

diano dell’ottico.

Simulazione applicativa

Il vero valore aggiunto di Fran-

cesca MCM 1 risiede nella mo-

dularità e nelle possibilità di 

simulazione. «La componente 

oculare è fondamentale – sotto-

linea il docente –: gli occhi in pla-

stica sono removibili e modellati 

a mano per presentare diverse 

curvature corneali. Questo con-

sente di simulare le applicazioni 

di lenti rigide gas permeabili e 

di osservare correttamente l’im-

magine fluoresceinica, con LaC 

larga, stretta o adeguata».

Le palpebre morbide, anch’esse 

sostituibili, sono state progetta-

te con incisioni specifiche per 

consentire l’esercizio della re-

versione palpebrale, una tec-

nica spesso difficile da appren-

dere senza pratica costante. 

«Attraverso una palpebra sottile 

appositamente studiata – ag-

giunge Tagliaferri – lo studente 

può allenarsi alla reversione una 

volta fissato il manichino al bio-

microscopio». Le palpebre pos-

sono inoltre essere personaliz-

zate con disegni per simulare 

patologie sotto-palpebrali.

Un ulteriore livello di realismo 

è garantito dalla simulazione 

del film lacrimale. «È possibile 

riprodurlo – spiega l’ideatore –  

tramite una specifica compo-

sizione di liquido denso o so-

luzione salina, che consente 

di eseguire il BUT (Break-Up 

Time), osservare il menisco 

lacrimale ed effettuare test 

come lo Schirmer I con l’appo-

sita cartina, oltre a valutazioni 

con luce bianca, UV o lampada 

di Wood».

Il sistema consente inoltre di 

simulare diverse patologie ocu-

lari e perioculari – come ipere-

mie, congiuntiviti, blefariti e ca-

lazi – sia sull’occhio sia sotto la 

palpebra, sfruttando anche un 

porta-targhetta posteriore utiliz-

zabile come supporto didattico 

o d’esame.
Andrea Tagliaferri
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Destinatari e prospettive future

Francesca MCM 1 è pensata 

principalmente per gli istituti di 

formazione in ottica, optome-

tria e contattologia. Tuttavia, 

il suo utilizzo si estende an-

che all’ottico già abilitato che 

desidera migliorare le proprie 

competenze operative. «Si ri-

volge soprattutto agli studenti 

– osserva Tagliaferri – ma può 

essere uno strumento prezio-

so anche per l’ottico che vuole 

avvicinarsi alla contattologia 

avanzata o consolidare la pro-

pria manualità per lavorare con 

il pubblico».

Un aspetto particolarmente 

rilevante in un contesto in cui 

l’aggiornamento professionale 

richiede strumenti pratici, auto-

nomi e sicuri. «Questa innova-

zione è stata accolta con grande 

entusiasmo dai nostri studenti 

– dichiara con soddisfazione il 

docente – che l’hanno testata 

sul campo. Inoltre, è stata pre-

sentata a Firenze, in occasione 

di un Convegno Presbiopia di 

Aioc, dove ha ottenuto un ri-

conoscimento tra i progetti più 

innovativi, selezionati per il Pre-

mio Sergio Villani».

Il messaggio finale riassume 

con chiarezza la filosofia del 

progetto: «La contattologia 

richiede una certa abilità ma-

nuale che si acquisisce con l’e-

sperienza. Francesca MCM 1 

rappresenta l’anello mancante, 

che rende questa manualità 

accessibile e ripetibile in un am-

biente sicuro, contribuendo a 

elevare il livello di competenza 

dei futuri professionisti».
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Fiere� Mido 2026: innovazione, design e nuove idee per il settore eyewear

Fiere
di Redazione

L’eyewear show, a Fieramilano 
Rho dal 31 gennaio al 2 febbraio 
2026, si prepara a un’edizione 
particolarmente intensa, in cui le 
idee e la creatività prendono forma 
disegnando l’occhialeria del futuro. 
Previsti circa 1.200 espositori e 
visitatori da oltre 160 nazioni. 
Debutta al salone la mostra “The 
Lens of Time” ed è stata predisposta 
una serie di servizi per agevolare la 
visita a Mido, data la vicinanza con le 
Olimpiadi di Milano-Cortina.

Il palcoscenico internazionale dove osservare da 

vicino le tendenze che stanno ridisegnando l’oc-

chialeria. È l’essenza di Mido 2026, che ospita la 

nuova edizione, nei padiglioni di Fieramilano Rho 

dal 31 gennaio al 2 febbraio, liberando idee inno-

vative che segnano il passo dell’eyewear. 

Un Mido particolare, che anticipa i Giochi olim-

pici invernali di Milano-Cortina e che si prepara 

ad accogliere circa 1.200 espositori da 50 Paesi, 

in linea con il 2025, con grandi ritorni e 140 new 

entry. Numeri che sottolineano la portata globale 

della manifestazione. 

Le aree della fiera: conferme, ampliamenti e innovazione

La Fashion Square è il cuore pulsante del Padi-

glione 1 e si presenta completamente rinnovata, 

mentre nel padiglione 4, la piazza è animata da 

un’installazione dedicata a DaTE (Napoli, 12–14 

settembre 2026), mentre la piazza del 6 accoglie 

la nuova edizione della mostra The Lens of Time.

Il futuro dell’eyewear, inoltre, prende forma 

attraverso estetica, materiali, ricerca e nuove 

visioni creative nelle tre aree che raccontano, 

ognuna a suo modo, l’evoluzione del settore: 

Academy, Design e Start Up,

Mido 2026   
innovazione, design e nuove 
idee per il settore eyewear



Nei Padiglioni 2 e 4, l’iconica area Design si con-

ferma hub di sperimentazione e creatività: qui ar-

riveranno espositori in crescita e nuovi ingressi, 

compreso il passaggio di alcuni brand che lascia-

no l’Academy per approdare in quest’area. 

«L’area Design ospita i progetti capaci di definire 

le grandi traiettorie internazionali. Collezioni vi-

sionarie – spiegano gli organizzatori in una nota –  

che fondono stile e tecnologia, artigianato e in-

novazione industriale, restituendo una fotogra-

fia chiara delle future identità dell’occhiale».

L’Academy, confermata al Padiglione 6, raffor-

za la sua missione di acceleratore per i giovani 

marchi e ospita oltre 90 aziende. «L’Academy, 

esclusiva assoluta nel panorama fieristico 

mondiale, è un laboratorio dinamico dedica-

to a chi osa. Un luogo anticonformista, dove 

le aziende – prosegue la nota – sperimentano 

nuovi linguaggi, superano i confini della tradi-

zione e tracciano direzioni inedite. È qui che 

operatori, buyer e trend setter vengono per 

captare ciò che ancora non è mainstream: idee 

radicali, materiali inattesi, estetiche che antici-

pano il domani».

La sezione Start Up, infine, vede la partecipa-

zione di circa 20 nuove realtà pronte a presen-

tare progetti e soluzioni all’insegna dell’inno-

vazione. «È un’area – sottolineano ancora gli 

organizzatori – dedicata ai nuovi talenti in de-

butto sul mercato. Giovani realtà che portano 

energia, approcci freschi e soluzioni alternative, 

contribuendo a rinnovare linguaggi e processi».

La mostra “The Lens of Time” al Padiglione 6

Dopo la tappa veneziana, la mostra dedicata 

alla storia dell’occhiale, ideata da Anfao, arriva 

a Mido «con un nuovo allestimento  –  spiegano 

gli organizzatori – pensato per il pubblico in-

ternazionale del salone. Il percorso espositivo 

ripercorre l’evoluzione dell’occhiale dalle origini 

ai giorni nostri, mettendone in luce valore cultu-

rale, artigianale e di stile». 

Dopo Mido, la mostra proseguirà nell’autunno 

2026 a Roma, presso Palazzo Piacentini, sede 

del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

con l’auspicio di approdare successivamente an-

che all’estero.
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The Vision Stage: tra formazione e attualità

Il programma di incontri, approfondimenti e 

workshop di Mido  2025  «prevede circa 20 

appuntamenti con giornalisti, attori, sportivi, 

esperti di sostenibilità, analisti di mercato e 

rappresentanti del settore medico e ottico. Tra 

i temi centrali che saranno trattati – prosegue la 

nota Mido –  la responsabilità sociale, i trend di 

mercato, i comportamenti d’acquisto e le pro-

spettive del mercato Usa. A gennaio sarà online 

il calendario completo».

Mido Awards

Mido celebra il settore e la sua eccellenza con la 

tradizionale consegna dei premi a centri ottici e 

aziende. «Ottici, retailer e aziende produttrici con 

una visione distintiva –  informa Mido –  concor-

rono a tre riconoscimenti: il Best Store Award, 

dedicato ai migliori centri ottici del mondo e arti-

colato nelle categorie Design e Innovation; il Cse 

Award – Certified Sustainable Eyewear, rivol-

to ai produttori impegnati in pratiche sostenibili, 

dall’uso di materiali riciclati alla riduzione dei con-

sumi; e il nuovo Cse Corporate Award, che pre-

mia non un singolo prodotto ma l’azienda esposi-

trice più virtuosa in ambito Esg». La cerimonia di 

premiazione è in programma durante Mido 2026.

Esperienza di soggiorno a Milano

Nel 2026 Mido si svolge a pochi giorni dall’inaugu-

razione dei Giochi Olimpici invernali Milano-Cor-

tina, in una città in pieno fermento. Per questo il 

salone ha predisposto una serie di strumenti per 

facilitare l’organizzazione del proprio soggiorno a 

Milano, tra cui «un tool di prenotazione online, 

sviluppato con MiCodmc,  agenzia ufficiale per 

l’ospitalità –  prosegue la nota –, che permette di 

organizzare viaggio e alloggio in pochi clic e a pre-

notare esperienze uniche, i servizi dedicati agli 

ottici italiani, come i treni gratuiti che saranno 

prenotabili a partire da gennaio, mappe della cit-

tà per vivere Milano tra cultura, food e shopping 

e l’esclusivo  YesMilano City Pass, che riserva 

uno sconto del 10% a tutti i possessori del pass di 

Mido su trasporti pubblici, accesso al Duomo e ai 

principali musei cittadini». 
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Fiere� Occhialeria italiana: resilienza, sinergia e la mappa della ripresa

Fiere
di M. Lanzafame

Occhialeria italiana   
resilienza, sinergia e la mappa della ripresa

Si è tenuto presso Palazzo Parigi di Milano il tra-

dizionale pranzo natalizio che ha visto riuniti la 

stampa trade e B2C con il vertice di Anfao e Mido, 

guidato dalla presidente Lorraine Berton. L’in-

contro è stato anche l’occasione per fare il punto 

su un anno complesso, ma che ha ribadito, anco-

ra una volta, la straordinaria resilienza dell’occhia-

leria italiana, e per anticipare i piani strategici per 

il futuro e i contenuti della prossima edizione di 

Mido che si tiene dal 31 gennaio al 2 febbraio 

2026 a FieraMilanoRho.

Cosa aspettarsi da Mido 2026

La prossima edizione della fiera, anticipata per via 

delle Olimpiadi invernali di Milano-Cortina, non ha 

avuto ripercussioni sul piano delle adesioni e Mido 

si prepara, ancora una volta, a stupire. «Hanno già 

confermato la presenza di circa 1.200 espositori 

da 50 paesi, di cui 140 nuove aziende. L’eleganza 

e lo stile che contraddistinguono Mido – ha detto 

la presidente Berton – saranno mantenuti, ma con 

molte novità. Ci sarà una piazza centrale comple-

tamente rinnovata e 20 eventi straordinari nel The 

Nell’incontro festivo con la stampa, la presidente 
Anfao e Mido Lorraine Berton ha tracciato il bilancio 
di un anno sfidante e svelato le prospettive per i 
prossimi mesi, il progetto di internazionalizzazione 
e le novità di Mido 2026.

Da sinistra: Nicola Belli, vicepresidente Anfao con delega a Produzione, Innovazione e Made in Italy, Lorraine Berton, 
pesidente Anfao e Mido, Massimo Barberis, presidente Anfao Gruppo Lenti con delega mercato interno e rapporti 
col retail e classe medica, Sabrina Paulon, vicepresidente Anfao con delega a formazione, lavoro, welfare e diversity 
inclusion e Davide Degl’Incerti Tocci, presidente DaTE e vicepresidente Anfao con delega ai giovani, digitalizzazione e 
internazionalizzazione.



Vision Stage, con ospiti di spicco da cultura, gior-

nalismo, spettacolo e sport. La mostra itinerante 

“The Lens of Time” (lanciata a Venezia) approda 

in fiera con un allestimento speciale al Padiglio-

ne 6. Mentre sono confermate le aree Design 

(Padiglioni 2 e 4) e l’Academy (Padiglione 6)». La 

presidente Berton ha espresso soddisfazione per 

l’ultima edizione di DaTE e il suo rinnovato format 

itinerante, che farà tappa a Napoli dal 12 al 14 set-

tembre 2026, negli spazi del Teatro Salone Mar-

gherita, in Galleria Umberto I.

Mercato: 2025 complesso, ma ottimismo per il futuro

«È stato un anno difficile – ha spiegato Lorraine 

Berton –, ma ancora una volta l’occhialeria si di-

mostra molto resiliente. Lo shock dei dazi ormai 

è stato digerito. Gli Usa ci hanno penalizzato 

maggiormente,  con  -20% nel semestre, ma in 

recupero nell’ultimo trimestre a -15%. 

A livello globale, l’export è in calo del 3% nei pri-

mi 9 mesi, con un’Europa che sta tenendo molto 

molto bene, un Sudamerica in crescita, mentre 

altri mercati si stanno aprendo. Ci attende una 

primavera ancora incerta, ma mi aspetto una ri-

presa frizzante nel 2026, sulla scia di quanto è 

accaduto nel dopo Covid».

La forza del Distretto e del Made in Italy

Lorraine Berton ha sottolineato con enfasi l’im-

portanza della coesione del Distretto dell’occhiale 

di Belluno, che allargato include le province di Mi-

lano, Varese, Reggio Emilia e il Centro Italia. No-

nostante le sfide, i cambiamenti nel settore conti-

nuano ad avere il loro epicentro in Italia. 

«L’occhiale più bello è ancora fatto in Italia. Fatto, 

pensato e vissuto – ha ribadito la presidente Ber-

ton – dai nostri operatori. La forza risiede nel con-

tinuo scambio e rispetto tra le grandi realtà (come 

Marcolin, Thélios, Safilo ed EssilorLuxottica) e le 

aziende più piccole. Anfao ha scelto di investire 

nelle piccole imprese, consapevole che il grande 

senza il piccolo si spersonalizza».  

Internazionalizzazione: le rotte verso Brasile e Usa

L’internazionalizzazione è un asset strategico 

ripartito con slancio, per promuovere l’eyewe-

ar made in Italy, anche grazie al supporto di 

Agenzia Ice. 

«Stiamo lavorando, ci tengo a dirlo in modo stra-

ordinario e ringrazio il presidente di Ice, Matteo 

Zoppas, che ci ha ascoltato e ci sta dando l’oppor-

tunità di investire ancora di più in questo settore». 

Anfao ha organizzato diverse collettive ed even-

ti quest’anno, dedicati alle aziende italiane, in oc-

casione di fiere internazionali a Parigi, Istanbul, 

New York e Brasile. Proprio quest’ultimo «sarà un 

mercato centrale per le future missioni – ha ag-

giunto Berton –, forte dell’atteso azzeramento dei 

dazi grazie all’accordo UE-Mercosur».

Per quanto riguarda New York, Anfao sta lavo-

rando a un importante progetto per il 2026, in 

concomitanza con l’Eyewear Design Week a 

marzo, per presidiare il mercato Usa, in attesa 

di vedere il ritorno della tradizionale fiera Vision 

Expo nella Grande Mela nel 2028 (dopo Orlando 

2026 e Las Vegas 2027).

Una squadra vincente

La presidente Berton ha sottolineato il grande 

lavoro della sua squadra, dai vicepresidenti allo 

staff dell’organizzazione, con un ringraziamento 

speciale,  perché abbiamo  «dimostrato di saper 

essere vicino ai nostri  associati. Ho voluto dei 

cambiamenti all’interno di Anfao e sono molto 

contenta perché oggi abbiamo funzionari giovani 

e meno giovani,  che hanno dimostrato di saper 

essere “giovani nel cambiamento”. 

Sono passati due anni,  ma finalmente penso di 

poter dire che abbiamo una squadra che lavora in 

sinergia dentro e fuori l’associazione e questa è 

per me forse la più grande soddisfazione».

All’incontro e al dialogo con la stampa hanno 

partecipato i vertici di Anfao e tutto lo staff di 

Anfao e Mido guidato da Astrid Galimberti, di-

rettore generale Anfao, e alla presenza di Fran-

cesco Gili, Coo di Mido.
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Anfao: strategia a 360° tra identità e mercati

Si è tenuta presso Palazzo Crepadona, a Belluno, 

lo scorso 11 dicembre, l’Assemblea generale di 

Anfao (Associazione nazionale fabbricanti articoli 

ottici). Focus dell’incontro “L’occhialeria italiana tra 

identità e mercati globali”: la presidente di Anfao 

Lorraine Berton, insieme al Consiglio di Presiden-

za, hanno fatto il bilancio, con gli associati, delle 

attività svolte nel corso dell’anno e presentato le 

iniziative per il 2026.  

«Restare in equilibrio tra l’essere fedeli alla nostra 

identità, alle radici di un saper fare unico al mondo, 

e misurarci con i mercati globali, sempre più compe-

titivi, esigenti, mutevoli – ha dichiarato la presidente 

Berton – è la sfida che stiamo vivendo. È un equilibrio 

delicato, ma è proprio lì che si misura la forza del no-

stro settore: nella capacità di coniugare tradizione e 

innovazione, valori e visione, territorio e mondo».

Nel 2025, Anfao ha rafforzato ulteriormente il pro-

prio ruolo di guida del comparto con progetti di alto 

profilo strutturati su internazionalizzazione, soste-

nibilità, innovazione e digitalizzazione, inclusione, 

cultura, formazione e classe medica, segnalando i 

principali del 2025 e le anticipazioni per il 2026.

Internazionalizzazione

È una delle priorità strategiche, la chiave per compe-

tere, per espandere i mercati e consolidare la leader-

ship dell’occhialeria italiana nel mondo. «Su questo 

fronte, abbiamo raggiunto un risultato importante: 

il potenziamento del piano Ice dedicato al nostro 

settore, che ci consentirà di ampliare all’estero la 

promozione del Made in Italy – ha spiegato Berton –, 

sostenendo le imprese italiane e aprendo nuove op-

portunità nei mercati emergenti. È un risultato che dà 

forza al Sistema e che dimostra quanto sia efficace il 

gioco di squadra tra Anfao, istituzioni e aziende».

Nella seconda parte dell’anno, Anfao ha partecipa-

to e promosso numerose iniziative internazionali, 

tra cui le Giornate della Moda Italiana nel mondo in 

Giappone, Emirati Arabi Uniti, Brasile e India, l’Iee 

L’associazione confindustriale ha delineato la strategia 2026 
dell’occhialeria italiana, focalizzata sull’equilibrio tra tradizione 
e competitività globale. Priorità: potenziamento export, 
sostenibilità, digitalizzazione e formazione per attrarre talenti.

Il Consiglio di presidenza Anfao
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(Italian eyewear exhibition) a Parigi, la missione im-

prenditoriale in Brasile e la collettiva italiana a Silmo 

Istanbul. Per il 2026 sono previste nuove iniziative 

internazionali in collaborazione con Ice tra cui Iee 

Milano il 30 gennaio, con oltre 60 aziende italiane, 

Iee New York il 4 marzo e Iee Parigi il 25 settembre.

Sostenibilità

In collaborazione con Deloitte Climate & Sustainabi-

lity, Anfao ha realizzato un percorso formativo gra-

tuito per le Pmi sui temi di bilancio di sostenibilità, 

cultura ESG e integrazione dei principi ambientali, 

sociali e di governance nei processi aziendali. 

«Per il 2026 è allo studio un programma formativo 

ancora più ampio – informa Anfao nella nota a mar-

gine dell’assemblea –, che includerà temi quali ge-

stione sostenibile della supply chain, incentivi per la 

transizione energetica e rapporto banche–imprese e 

sostenibilità. Anfao è anche al lavoro per trasforma-

re la Certificazione Cse-Certified sustainable eyewe-

ar in uno standard riconosciuto a livello europeo, 

lavorando alla sua evoluzione come Pcr - Product 

category rules. Infine, è allo studio un progetto che 

mira a coadiuvare le aziende nell’adozione di modelli 

sostenibili di business circolari». 

Innovazione e digitalizzazione

È stato illustrato un nuovo progetto con l’obiettivo di 

supportare le imprese nella digitalizzazione dei pro-

cessi, nell’adozione dell’AI e nello sviluppo di nuovi 

modelli organizzativi e produttivi. Sarà presentato 

nel dettaglio nei primi mesi del 2026.

Inclusione

L’associazione ha realizzato il percorso gratuito 

“Walk the Talk” sui comportamenti inclusivi. Per 

il prossimo anno il focus del progetto si sposterà 

sull’attrazione dei giovani talenti, la creazione di eco-

sistemi aziendali orientati a benessere, diversità e 

inclusione e al rafforzamento dell’attrattività del set-

tore per le nuove generazioni. 

Cultura

La mostra The Lens of Time a Palazzo Flangini a 

Venezia è stata un grande successo. Fino al 15 feb-

braio, è ancora visitabile nel corner al Museo M9 di 

Mestre. Il progetto sarà inoltre protagonista a Mido 

2026, con uno spettacolare allestimento nella piazza 

del padiglione 6 e sarà a Roma a Palazzo Piacentini, 

sede del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

(Mimit), nel prossimo autunno.

Formazione

È stata data notizia dell’approvazione di un nuovo 

finanziamento al Progetto Copernico 2.0, ideato e 

progettato da Able-Certottica insieme ad Anfao. Si 

tratta di una naturale evoluzione della piattaforma 

che consente di creare percorsi personalizzati con 

il supporto dell’AI. Inoltre, il Gruppo Giovani ha lavo-

rato a nuovi programmi dedicati all’export manage-

ment, per investire sulle nuove generazioni offrendo 

strumenti formativi di alto livello in collaborazione 

con la Luiss Business School. 

Relazioni con la classe medica

Anfao ha confermato che è impegnata a favorire 

il dialogo tra la classe medica e gli ottici, attraverso 

progetti come Eyevolution e il protocollo per la tele-

refertazione. 

Infine, Anfao si conferma «attore istituzionale di rife-

rimento per l’occhialeria italiana – prosegue la nota 

dell’associazione –, partecipando ai principali tavoli 

tecnici di Confindustria e Mimit, promuovendo pro-

getti di valorizzazione del Made in Italy come “Terre 

dell’Occhiale” ed ecomuseo diffuso con il Museo 

dell’Occhiale, e sostenendo l’innovazione attraverso 

programmi di co-innovazione e Open Innovation».

Export e mercati: le preoccupazioni

«I dati più recenti ci raccontano un comparto che 

mantiene la sua solidità – ha affermato la presiden-

te Berton –. L’export soffre negli Stati Uniti, ma si 

rafforza in altri mercati: in Europa con buoni risul-

tati in Francia e Spagna, ottimi nell’Europa dell’Est. 

Sono segnali che ci dicono che la direzione è giusta: 

dobbiamo continuare a lavorare uniti, investendo su 

qualità, reputazione e sistema». 

I prossimi appuntamenti del sistema

Il sistema dell’occhialeria inaugura il nuovo anno con 

la 54ª edizione di Mido, dal 31 gennaio al 2 febbraio 

a Fieramilano Rho. Durante il 2026 saranno poi nu-

merose le iniziative di Commissione Difesa Vista Ets, 

con screening visivi sul territorio, partnership con le 

federazioni sportive e iniziative di prevenzione. In 

autunno, dal 12 al 14 settembre a Napoli, appunta-

mento con Date, salone dell’eyewear indipendente 

che si terrà al Teatro Margherita.
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Mido 2026 è un appuntamento importante per 
JohNocera, che presenta due importanti novità: la 
prima collezione 2026 completamente rinnovata e 
sviluppata con l’obiettivo di ampliare il linguaggio 
stilistico del brand e rispondere in modo diretto 
alle tendenze attuali del mercato eyewear, e la 
nuova linea premium Vessum.

Collezione JohNocera
In fiera, la nuova linea viene presentata in anteprima 
esclusiva, attraverso un’esposizione progettata per 
evidenziare l’integrazione tra materiali, l’amplia-
mento delle varianti cromatiche e le nuove propor-

zioni introdotte. L’uso più strutturato del colore è 
la prima novità. «Abbiamo dato molta importanza 
– spiega a Ottica Italiana il founder del brand, 
Giovanni Nocera – alla colorazione dei filtri, soprat-
tutto combinando più colori nello stesso filtro. È 
una collezione estremamente colorata, per la prima 
volta, che nasce da una trasformazione dei segnali 
ricevuti dalla collezione passata, con un’attenzione 
particolare all’estate e quindi al colore». Lenti piene 
o sfumate, tonalità contemporanee e combinazioni 
cromatiche sono le soluzioni studiate per valorizzare 
le diverse proposte, rendendo il colore un elemento 
caratterizzante di questa collezione.

JohNocera: una nuova 
collezione ricca di colore

� JohNocera: una nuova collezione ricca di colore

di V. Maiorano

A Mido il brand presenta la nuova 
collezione 2026, con un ampliamen-
to cromatico per tutta la linea e 
l’inserimento del metallo, e la nuova 
linea premium Vessum, ispirata dalla 
natura vulcanica più selvaggia.
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L’acetato rimane un materiale centrale per JohNo-
cera, per la sua versatilità e alla capacità di inter-
pretare volumi, trasparenze e texture differenti. 
Accanto subentra la novità è l’impiego del metallo 
e delle strutture più leggere ispirate all’universo 
rimless. «Già, dall’ultima collezione, avevamo 
introdotto – aggiunge – un leggero cenno di me-
tallo, che abbiamo poi approfondito e sviluppato, 
introducendo quattro nuovi modelli interamente in 
metallo o combinati celluloide e metallo».
La nuova collezione si compone di 15 modelli: 
quattro in metallo, tre glasant e otto in acetato. La 
proposta è prevalentemente da sole, «possiamo 
dire circa il 70% - sottolinea il founder – ma con la 
possibilità di adattamento a vista».
La nuova proposta di Johnocera propone, quindi, 
un’evoluzione nel percorso del brand, finalizzato a 
consolidare la propria presenza nel mercato pun-
tando su cura progettuale, funzionalità e coerenza 
qualitativa.

L’arrivo di Vessum
A Mido viene lanciato ufficialmente il progetto 
premium del Gruppo, dopo una prima anticipazio-
ne a Silmo Paris. «È un progetto made in Italy che 
comprende sei modelli iniziali più altri nuovi. In 
totale dovrebbero essere dieci-dodici modelli, con 
un buon equilibrio tra vista e sole». 
L’ispirazione arriva dai paesaggi e dalla natura 
selvaggia vulcanica, tipica del Vesuvio. «I dettagli 
sono centrali. Faccio qualche esempio, le viti – 
racconta Giovanni Nocera – non sono standard, ma 
richiamano il simbolo del Vesuvio, che è alla base 
del marchio. L’asta si “spezza” a un certo punto 
lungo il percorso, richiamando ancora la forma del 
vulcano. Inoltre, abbiamo pietra lavica incastona-
ta nella montatura in acetato e sul terminale c’è 
un taglio incavato che rappresenta la bocca del 
Vesuvio. Il focus è totalmente sui dettagli, tutto 
richiama il concetto del Vesuvio come roccia, lava, 
magma, natura».
Una proposta innovativa e completa, quindi, in 
cui si fondono contrasti materici, dettagli ispirati 
all’immaginario vulcanico e un’identità stilistica 
più ricercata.
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Preview dalla galassia   
EssilorLuxottica

Differenti di tonalità
Questa montatura Ray-Ban si presenta con “Pola-
rized Ultra”, la nuova tecnologia di lenti sviluppata da Innovation Lab. 
«Un’esaltazione dei colori in quattro tonalità – si legge nella nota Ray-Ban – , abbinate 
a montature senza cerchiatura e Liteforce. Progettate per garantire nitidezza, contrasto 
intenso e stile disinvolto. All’insegna di scegli la tua tonalità, conquista la tua visione».

«Questi occhiali sono progettati per sbloc-
care – dichiara in nota Ray-Ban – nuove 
possibilità nuove possibilità nel modo in 
cui vedi il mondo. La montatura leggera 
è integrata con tecnologia indossabile 
potenziata dall’intelligenza artificiale, 
così puoi ascoltare, chiamare, catturare 
e trasmettere in diretta senza discon-
netterti da ciò che accade intorno a te». 
Ray-Ban ha attinto al proprio archivio 
degli anni ‘60 e all’età d’oro dei viaggi 
aerei, la forma Skyler si ispira, infatti, 
a un’epoca di iconico stile jet-set. 
La parte frontale stretta e le curve 
delicate sono progettate per adattarsi 
ai visi più piccoli.

Ray-Ban Meta Skyler

� Preview dalla galassia  EssilorLuxottica

di Redazione
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Oakley Meta

Altra novità tecnologica è l’occhiale smart Oakley Meta. «Ab-
biamo reinventato una delle silhouette più iconiche di Oakley, 
HSTN, integrandola con tecnologia all’avanguardia – spiega 
l’azienda nella presentazione – senza rinunciare al suo caratte-
ristico design. Dotato di altoparlanti discreti e di una fotocamera, 
questa nuova versione offre un’esperienza superiore senza 
compromessi sullo stile».

Tono su tono
«L’occhiale Oakley “HSTN SQ RX” presenta lo stesso design 
progressivo della versione da sole. Mantiene il design 
originale, arricchito da una forma squadrata modernizzata 
e dall’iconico trigger stem. Questa configurazione – ag-
giunge Oakley – composta da più elementi consente sia 
combinazioni tono su tono più delicate, sia abbinamenti 
di colori più audaci».
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Informando
by Jet Set Groupby Jet Set Group

Pubbliredazionale di carattere informativo a cura di Jet Set Group

John Richmond Eyewear 
collezione SS 2026:  

il nuovo “Luxury Rock” sviluppato  
da Jet Set Group debutta a Mido 2026

Jet Set Group presenta la nuova collezione 
John Richmond Eyewear SS 2026, un’evolu-
zione decisa del percorso che sta rafforzando 
l’identità “luxury rock” del brand nel segmen-
to eyewear. La collezione introduce 11 mo-
delli da vista e 9 da sole, confermando 
una proposta ampia, coerente e ad alto con-
tenuto stilistico.
La stagione rinnova alcuni degli elementi più 
ricercati dal mercato. Torna la richiestissima 
placca interna, ora impreziosita da una 
placcatura in oro 24K, che eleva la perce-
zione premium e accompagna la strategia di 
posizionamento superiore che Jet Set Group 
sta guidando per il brand.
Viene riproposta la cerniera “Cubica”, or-
mai iconica per la sua architettura geometrica, 
mentre per la linea sole è confermata la cer-
niera XL, tra gli elementi più venduti delle 
precedenti stagioni, qui utilizzata in esclusiva 
sui modelli sunglasses per mantenere massima 
riconoscibilità.
La collezione introduce inoltre due nuove 
tipologie di aste: una in acetato con logo 
lettering in rilievo, pensata per enfatizzare 
l’identità del brand, e una in metallo squa-
drato con cerniera XL, che coniuga ricer-
ca materica e pulizia formale. Tra le novità 
più scenografiche spicca un modello caratte-
rizzato da un inedito abbinamento di legno 
e metallo sul frontale, anticipando una dire-
zione creativa orientata alla combinazione di 
materiali differenti.
L’offerta femminile cresce significativamente: 

la SS 2026 introduce 5 modelli vista e 1 
modello sole dedicati, affiancati da nuove 
proposte unisex. I dettagli derivano dai best 
seller del brand, reinterpretati per rispondere 
alla crescente richiesta del pubblico femminile.
La crescita internazionale del marchio è so-
stenuta da un posizionamento in forte ascesa 
e dalle strategie di Jet Set Group, che continua 
a investire nel potenziamento del segmento 
eyewear. Con la collezione SS 2026, John Ri-
chmond Eyewear consolida un’identità auda-
ce, sofisticata e immediatamente riconoscibile 
nel panorama ottico contemporaneo.

Informando� by Jet Set Group





Le due realtà siglano una part-
nership con un’ampia visione. Il 
primo passaggio è la prima colle-
zione eyewear, ideata e disegnata 
da Fluxus Eyewear, in cui emergo-
no i concetti chiave della filosofia 
del brand: made in Italy ricerca 
stilistica e sartorialità, unite a 
una forte brand strategy.

È una partnership ambiziosa quella che lega Fluxus 
Eyewear al network internazionale Elite World 
Group e che a Mido 2026 vede concretizzarsi nella 
realizzazione della collezione Elite Eyewear. Lo stile 
autenticamente italiano si fonde in modelli sole 
e vista in acetato Made in Italy in cui forme senza 
tempo e silhouette contemporanee si sposano per 
un pubblico internazionale e trasversale.
L’accordo è un primo passaggio di un’idea molto 
più ampia, in cui sviluppare progetti eyewear ad 
alto valore aggiunto, grazie al modello operativo di 
Fluxus, in cui si integrano creatività, competenze 
industriali e costruzione dell’identità di marca, 
come racconta Gabriele Ferrini, Ceo di Fluxus 
Eyewear, a Ottica Italiana.

Come nasce la collaborazione tra Fluxus ed Elite 
World Group?
«La collaborazione nasce in modo molto naturale. Il 
management di Elite ci ha conosciuti durante Mido 

2025, rimanendo colpito dal modo in cui abbiamo 
presentato Arena Eyewear e dall’identità forte che 
abbiamo espresso in fiera. In quel momento Elite 
era alla ricerca di un partner capace di guidare lo 
sviluppo della nuova categoria eyewear su scala 
globale. Hanno riconosciuto in Fluxus una visione 
affine e un approccio distintivo, e questo ha dato 
origine a una partnership fondata sulla fiducia e su 
un obiettivo comune».

Quali caratteristiche definiscono i modelli della 
nuova collezione Elite Eyewear?
«La collezione Elite Eyewear porta la firma di Fluxus 
in ogni fase: ideazione, design e produzione. È inte-
ramente Made in Italy, dai materiali alla manifattu-
ra. Il design è firmato da Frank Stephenson, figura di 
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riferimento nella nostra maison e famoso per il suo 
contributo nel settore automotive e aerospaziale.
Dal 2018 opera anche nel design di prodotto in sen-
so trasversale, e per noi rappresenta un valore unico 
come designer esclusivo della categoria eyewear. Il 
risultato è una collezione che unisce ricerca, innova-
zione formale e altissima qualità produttiva».

Come si sviluppano le direttrici chiave di Fluxus: 
ricerca stilistica, manifattura italiana e costruzione 
strategica del brand?
«La partnership con Elite World Group valorizza 
pienamente questi tre pilastri: il primo è manifat-
tura italiana, grazie alla nostra filiera verticalizzata 
possiamo contare sulle migliori competenze a livello 
internazionale e garantire prodotti di eccellenza 
assoluta. Il secondo è la ricerca stilistica, perché 
Elite Eyewear si posiziona come un meta-brand che 
interpreta il concetto di “bello” in senso ampio, non 
come derivazione di una categoria fashion specifica. 
Questo comporta una grande responsabilità crea-
tiva, che affrontiamo proponendo collezioni capaci 
di anticipare tendenze e definire nuove direzioni. 
Il terzo pilastro è la brand strategy, perché nella 
costruzione del brand abbiamo trovato una forte 
sinergia con il team Elite. Stiamo lavorando insieme 
a un progetto di lancio strutturato e ambizioso, che 
verrà presentato nel corso del 2026».

Identità, Made in Italy e sartorialità: quanto inci-
dono sul valore delle vostre creazioni?
«La visione di Fluxus si distingue in un mercato 
eyewear che negli ultimi anni ha spesso utilizza-
to le licenze in modo meramente estrattivo. Noi 
crediamo profondamente che l’occhiale non debba 
essere un’estensione del brand, ma un oggetto 
con una propria identità e dignità, capace di rap-
presentare la personalità di chi lo indossa.
Per questo realizziamo prodotti con un approccio 
quasi sartoriale, restituendo valore all’eyewear 
come elemento capace di amplificare l’espressio-
ne individuale. Il nome stesso “Fluxus” richiama 
questa idea di energia personale che si manifesta 
attraverso ciò che scegliamo di indossare».

Come si struttura il rapporto con i centri ottici 
partner e come viene introdotta la collezione Elite 
Eyewear al loro interno?
«Il nostro modello distributivo è volutamente 
selettivo e non segue la logica tradizionale. Colla-
boriamo con una rete ristretta di centri ottici che 
rappresentano al meglio i nostri valori in termini di 
qualità, competenza e affidabilità.
Scegliamo partner che si distinguono per profes-
sionalità e storia, e con loro instauriamo un rappor-
to di collaborazione continuativa, supportandoli 
nella presentazione del brand e integrando la 
collezione in modo coerente all’interno del punto 
vendita. Questo approccio ci permette di garantire 
un’esperienza premium e un posizionamento ade-
guato al livello dei prodotti che proponiamo».
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Attore e pilota, Patrick Dempsey rafforza nel 2025 il legame 
con Tag Heuer diventando volto ufficiale dell’eyewear del mar-
chio svizzero, di cui è ambasciatore dal 2014. La nuova colle-
zione di occhiali, sviluppata con Thélios, divisione eyewear di 
Lvmh, punta su design, performance e funzionalità. 
La campagna rende omaggio alle radici del marchio nella cul-
tura delle corse: Dempsey riecheggia il celebre ritratto di Jack 
Heuer con il cronografo, indossando i modelli Jack Heuer e 
Mini Vingt-Sept, ponte visivo tra heritage e contemporaneità. 
La Collezione Eyewear TAG Heuer 2025, infatti, unisce design, 
prestazioni ed eredità attraverso tre linee distintive. 

Linea Jack Heuer
Ispirata al visionario che avviò la prima partnership di Tag 
Heuer con la Formula 1 nel 1971, la linea Jack Heuer rende 
omaggio a una tradizione di innovazione nel motorsport. 
«Le montature da pilota in titanio giapponese ultraleggero, 
le lenti Chromafade e i dettagli raffinati – spiega in una nota 
Tag Heuer Eyewear – fondono eleganza vintage e precisione 
moderna, un tributo all’influenza duratura di Jack Heuer sia 
nel design che nelle prestazioni».
Nell'immagine in alto, Patrick Dempsey indossa un modello 
Jack Heuer.
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